
S E N A T O  D E L L A  R E P U B B L I C A
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(N. 1199)

D I SE G NO DI LEGGE

d ’iniziativa dei senatori BALDINI, BARTOLOMEI e BETTONI

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 22 MAGGIO 1965

N o rm e  in te g ra tiv e  d e l l’a r tic o lo  10 d e lla  legge 7 d ic e m b re  1961 , n . 1264 e 
d e lla  legge 2 a p r i le  1958, n . 320, su i c o n c o rs i r is e rv a t i  p e r  la  c a r r ie r a  d i co n ­
c e tto  n e ll 'A m m in is tra z io n e  c e n tra le  d e lla  p u b b lic a  is tru z io n e  e n e i P ro v v e­

d i to r a t i  ag li s tu d i

O n o r e v o l i S e n a t o r i . — Con la legge 7 di­
cembre 1961, n. 1264, sul riordinam ento 
dell’Amministrazione centrale e di uffici di­
pendenti dal Ministero della pubblica istru ­
zione e sulla revisione dei ruoli organici fu 
istitu ita  la carriera di concetto per l’Ammi­
nistrazione centrale.

Tale carriera era già stata istitu ita  per 
i Provveditorati agli studi con legge 10 gen­
naio 1957, n. 362, integrata dalla legge 2 apri­
le 1958, n. 320.

La tabella D (nota a) annessa alla citata 
legge 7 dicembre 1961, n. 1264, ripartisce 
opportunam ente i posti in organico della 
carriera stessa tra  l’Amministrazione cen­
trale e i Provveditorati agli studi e stabili­
sce all’articolo 8 che tale distinzione sia 
m antenuta fino al 1969.

L’articolo 10 prevede, poi, per il persona­
le di ruolo la possibilità di passaggio nel 
ruolo della carriera di concetto alle seguen­
ti condizioni:

1) Concorso speciale per titoli riserva­
to a coloro che, in possesso di titolo di stu­
dio idoneo per la carriera di concetto ab­
biano per almeno tre  anni svolto lodevol­
m ente mansioni proprie della carriera 
stessa;

2) Concorso per esame speciale riser­
vato a coloro che pur sprovvisti del pre­
detto titolo d i studio  rivestano la qualifica 
non inferiore a quella di archivista;

3) Concorso per esame riservato agli 
impiegati della carriera esecutiva provvisti 
di titolo di studio valido per la carriera di 
concetto o aventi almeno il grado di archi­
vista se sprovvisti del predetto titolo (ana­
logamente a quanto disponeva la legge nu­
mero 320 del 1958).

Tutti i predetti concorsi si sono regolar­
mente svolti osservando la ripartizione dei 
posti tra  l’Amministrazione centrale e i 
Provveditorati agli studi voluta dalla legge 
n. 1264.

Non vi è dubbio che nel concedere la 
suesposta possibilità di inquadram ento nel­
la carriera di concetto la legge abbia pre­
valentemente voluto, nello stesso interesse 
del servizio, convalidare, sia pure a deter­
m inate condizioni, le posizioni di fatto  di 
quel personale che per lunghi anni ha dato 
prova delle sue capacità nello svolgimento 
di mansioni proprie della carriera di con­
cetto.

La necessità di comprendere nell’organico 
dell’Amministrazione centrale della pubbli­
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ca istruzione tale carriera era sentita da an­
ni e num erosi impiegati nonostante il pos­
sesso di un titolo di studio idoneo, si sono 
rassegnati ad un  inquadram ento in una car­
riera  inferiore, quella esecutiva, pur essen­
do utilizzati dall’Amministrazione centrale 
per mansioni di rango superiore con evi­
dente vantaggio deH’Amministrazione stessa.

La nuova carriera, però, fu istituita, co­
me si è detto, prim a nei Provveditorati agli 
studi. Ciò ha dato la possibilità a coloro 
che in essa furono inquadrati, a norm a 
della citata legge 10 gennaio 1957, n. 362, 
e 2 aprile 1958, n. 320, di giovarsi delle 
norme di cui all’articolo 10 della legge 22 
ottobre 1961, n. 1143, e di ottenere la suc­
cessiva promozione al coefficiente 325 sen­
za esame, ma per solo m erito comparativo.

Coloro che, invece, sono stati inquadrati 
nell’Amministrazione centrale in base alla 
legge n. 1264 istitutiva della carriera di con­
cetto prevista proprio per la stessa Ammi­
nistrazione centrale non hanno avuto ana­
logo trattam ento  e, pertanto, l'inquadra­
mento conseguito non ha loro arrecato nes­
sun pratico beneficio anche perchè l'Ammi­
nistrazione ha fissato la decorrenza al 1° 
agosto 1963 anziché al 1° luglio 1961 come 
stabilito dalla legge medesima con l’arti­
colo 42, per ragioni imprecisate.

Infatti, pur essendo impiegati di ruolo 
tu tti entrati in Amministrazione molti an­
ni fa per pubblico concorso ed in massima 
parte già in possesso del trattam ento eco­
nomico del coefficiente 271, con l’inquadra­
mento nella nuova carriera si sono visti 
assegnare al coefficiente 202 iniziale e sono 
stati assoggettati a periodo di prova, al te r­
mine del quale soltanto hanno ottenuto il 
coefficiente 271 già posseduto nella carrie­
ra  esecutiva di provenienza.

A ciò si deve aggiungere che la prosecu­
zione della carriera è ora sbarrata dall’esa­
me per la promozione al coefficiente 325 
(1° segretario).

Al riguardo si fa rilevare quanto segue:

1) gli interessati sono quasi tu tti in 
età avanzata e con notevolissima anzianità 
di carriera (20-30 anni);

2) gli stessi hanno dato prova doppia 
delle loro capacità (mansioni di fatto  e pe­
riodo di prova);

3) in occasione dell’applicazione di una 
legge che m ira a riordinare i servizi median­
te l’utilizzazione di personale già addetto 
ai servizi stessi o che dia valida prova delle 
sue capacità, appare iniquo privare il per­
sonale stesso di un beneficio che, concesso, 
come si è detto, ad altri colleghi (Provvedi­
torati agli studi) in analoghe condizioni, ha 
permesso a questi ultim i la prosecuzione 
della carriera senza ulteriori sbarram enti;

4) qualora essi dovessero assoggettarsi 
all'esame per la promozione al coefficiente 
325, si troverebbero a concorrere anche con 
elementi giovanissimi, tra  i quali non m an­
cano coloro che in base a varie concessioni 
di legge sono entrati in Amministrazione 
senza alcun concorso ed hanno rapidam en­
te progredito nella carriera.

Equo sem bra quindi stabilire che anche 
la categoria in discussione, cioè coloro che 
hanno ottenuto l’inquadram ento nella car­
riera di concetto in base ai concorsi riser­
vati di cui alla citata legge n. 1264 siano 
promossi al coefficiente 325 per m erito com­
parativo sia pure sotto talune condizioni.

Una norm a di legge in ta l senso non sol­
tanto porrebbe rimedio ad una situazione 
incresciosa creata dalla pluralità e dalla 
lentezza di alcuni provvedimenti legislativi 
e della loro discussa applicazione, ma, men- 

I tre  gioverebbe ad una categoria di vecchi 
e benem eriti impiegati, non arrecherebbe 
alcun nocumento ai più giovani, esistendo 
nei ruoli sufficiente disponibilità di posti.

Ben si intende che nel beneficio, come 
dalla norm a che si propone con il presente 
disegno di legge, rientrerebbero anche que­
gli impiegati appartenenti al ruolo dei Prov­
veditorati, analogamente inquadrati nella 
carriera di concetto alle condizioni fissate 
dalla citata legge n. 1264.

Questa, infatti, m entre per l’Amministra­
zione centrale è istitutiva, per la prim a vol­
ta, della carriera di concetto, per quanto 
riguarda i Provveditorati agli studi deve 
considerarsi una estensione alla legge nu­
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mero 362 del 1957, che serve ad aum entare 
il numero dei posti di ruolo per la carriera 
stessa a disposizione dei Provveditorati in 
relazione alle loro effettive necessità di ser­
vizio, chiamando, anche in questo caso, a ri­
coprirli coloro che già li occupavano svol­
gendovi le mansioni proprie del gruppo B 
pur appartenendo a categoria inferiore.

Sarebbe pertanto  iniquo, anche in questo 
caso, escludere gli interessati da un tra tta ­
mento goduto dai loro colleghi in applica­
zione della precedente legge 10 gennaio 1957, 
n. 362, anche perchè sia gli uni che gli altri 
si trovavano sostanzialmente nelle stesse 
condizioni previste dalla legge.

Nell’articolo unico che si propone, si sta­
bilisce quindi che gli interessati possono go­
dere del beneficio della promozione al coef­
ficiente 325 (1° segretario) mediante scruti­
nio per m erito comparativo a condizione

però che alla data dei rispettivi bandi di 
concorso abbiano raggiunto nella carriera 
esecutiva il coefficiente 271 e nella carriera 
stessa abbiano m aturato un totale di alme­
no undici anni di servizio di ruolo risul­
tanti -dalla valutazione dei due terzi del ser­
vizio medesimo ai sensi dell’articolo 10 della 
legge n. 1264.

Si è poi ritenuto opportuno richiam are 
in vigore l’articolo 41 della stessa legge nu­
mero 1264 prorogandone per evidenti mo­
tivi di equità la validità per due anni.

È superfluo ricordare che l’iniziativa non 
arreca nessuna nuova spesa all’erario. Es­
sa infatti non com porta am pliam enti o mo­
difiche di organici o di trattam enti econo­
mici contemplati dalle leggi vigenti, m a ser­
ve soltanto a stabilire le modalità di pro­
mozione ad uno dei coefficienti previsti nei 
limiti dell’organico in vigore.
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DISEGNO DI LEGGE

Articolo unico

I vincitori dei concorsi riservati a posti 
di vice segretario nella carriera di concetto 
amministrativa deir Amministrazione centra­
le della pubblica istruzione e dei Provvedi­
torati agli studi (provenienti rispettivam en­
te dal soppresso ruolo della carriera esecu­
tiva dell’Amministrazione centrale e dei 
Provveditorati agli studi) previsti dall’arti­
colo 10 della legge 7 dicembre 1961, n. 1264, 
e della legge 2 aprile 1958, n. 320, articolo 
unico, sono prom ossi alla qualifica di prim o 
segretario m ediante scrutinio per merito 
comparativo purché antecedentemente alla 
data di pubblicazione dei rispettivi bandi 
di concorso abbiano raggiunto nella carrie­
ra  esecutiva di provenienza il coefficiente 
di stipendio 271 e compiuto nella carriera 
stessa un periodo di servizio di ruolo che, 
valutato nella m isura di due terzi ai sensi 
e per gli effetti di cui al citato articolo 10, 
ultimo comma, della legge n. 1264, risulti 
di almeno undici anni.

Per gli impiegati di cui al precedente 
comma il beneficio previsto dall'articolo 41 
della legge 7 dicembre 1961, n. 1264, è pro­
rogato fino a due anni dall’en tra ta in vigore 
della presente legge.


